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Dossier carte lavoro civilistico: sezione H 

 

 
 
OBIETTIVI 

 

Verificare che per tutti i saldi relativi alle disponibilità liquide, ai debiti di natura finanziaria 

(cassa/banche), ai relativi proventi ed oneri finanziari ed eventuali impegni: 

 

- i saldi sono riflessi in bilancio ed effettivamente esistenti; 

- rappresentano fondi posseduti dall’azienda; 

- le movimentazioni nei conti siano adeguatamente autorizzate e poste in essere da 

chi è in possesso degli specifici poteri conferiti dagli organi direzionali della società; 

- le operazioni poste in essere siano rilevate tempestivamente, e adeguatamente 

documentate e controllate; siano contabilizzate correttamente e siano contabilizzate 

nel periodo di competenza; 

- le eventuali “operazioni fuori bilancio”, con particolare riferimento ai cosiddetti 

contratti 

- derivati (futures, swaps, options, ecc.) siano rilevati: 

 tempestivamente; 

 nella corretta forma tecnica; 

 valorizzate secondo corrette metodologie; 

- sono registrati in bilancio nei conti appropriati e per importi corretti; 

- sono adeguatamente rettificati per le variazioni di cambio intervenute; 

- siano adottati corretti criteri di valutazione e/o che i criteri adottati siano conformi a 

- quelli dell’esercizio precedente; 

- siano rilevati vincoli alla libera disponibilità delle giacenze di cassa e banche e le 

garanzie/diritti reali (pegni, ipoteche, ecc.) a fronte dei finanziamenti ottenuti; 

- relativamente ai finanziamenti (inclusi i leasing finanziari): 

 sono riflessi in bilancio (quota capitale, rimborsi, costi di emissione, aggio, 

disaggio); 

 rappresentano importi dovuti al concedente per contratti validi; 

 sono registrati in bilancio nei conti appropriati e per importi corretti; 

 sono adeguatamente rettificati per riflettere gli eventi che hanno effetto sul loro 

valore, 

 differenze cambio incluse; 

- che non tutti i debiti verso finanziatori e i relativi proventi/oneri finanziari ed 

eventuali impegni siano effettivamente esistenti; 

- che le movimentazioni nei conti in esame non siano adeguatamente autorizzate e 

poste in essere da chi è in possesso degli specifici poteri conferiti dagli organi 

direzionali della società; 

- che le operazioni poste in essere non siano rilevate tempestivamente, e 

adeguatamente documentate e controllate; 

- che le operazioni poste in essere non siano contabilizzate correttamente; 

- che le operazioni poste in essere non siano contabilizzate nel periodo di 

  Sezione H => H100 Cassa e banche   
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competenza; 

- che non siano adottati corretti criteri di valutazione e/o che i criteri adottati non siano 

conformi a quelli dell’esercizio precedente; 

- che non siano rilevati vincoli alla libera disponibilità delle giacenze di cassa e 

banche e garanzie/diritti reali (pegni, ipoteche, ecc.) a fronte dei finanziamenti 

ottenuti; 

- di incompleta, errata o impropria classificazione dei conti in bilancio (schemi e nota 

integrativa); 

- la completa, e non errata o impropria classificazione dei conti in bilancio (schemi e 

nota integrativa). 

 

PROCEDURE DI REVISIONE 

 

Spiegare le variazioni tra anno corrente, anno precedente e budget, indagando quelle non 

usuali od inattese (saldi passivi, nuovi conti, conti chiusi, saldi eccessivamente elevati). 

 

Spiegare le variazioni tra anno corrente, anno precedente e budget, indagando quelle non 

usuali od inattese per 

 

1. flussi di cassa per conto; 

2. flussi di cassa per tipo di spesa e provento. 

 

Rivedere i saldi cassa/banche mensili ed indagare le variazioni rilevanti. 

 

Rivedere i saldi cassa/banche in relazione alle politiche finanziarie aziendali e ai fidi 

disponibili. 

 

Controllare gli interessi ricevuti/pagati in relazione ai saldi attivi ed agli scoperti bancari. 

 

Verificare le riconciliazioni tra le registrazioni effettuate da due o più uffici indipendenti 

 

1. totale incassi per uff. Cassa = totale incassi registrati dalla contabilità crediti 

altri/generale; 

2. totale pagamenti per uff. Cassa = totale pagamenti registrati dalla contabilità 

fornitori/generale + totale pagamenti registrati da uff. Personale. 

 

Riconciliare i saldi iniziali con i dati finali della revisione precedente. 

 

Considerare i risultati dei test procedurali (livello di certezza raggiunto). 

 

Considerare i risultati dei test analitico-sostanziali (livello di certezza raggiunto). 

 

Considerare la natura ed il grado di certezza raggiunto dai controlli sostanziali su aree di 

bilancio correlate. 

 

Ottenere il dettaglio dei saldi bancari aperti a fine anno e 
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1. verificare la correttezza aritmetica; 

2. controllare la corrispondenza con le schede di mastro; 

3. controllare con il libro cassa. 

 

Inviare le richieste di conferma alle banche. 

 

Per tutti i saldi ottenere le riconciliazioni bancarie tra saldi confermati e saldi per dettaglio 

della società. 

 

Per un periodo prescelto, riconciliare incassi e pagamenti risultanti dall’estratto conto 

bancario con quelli dal libro cassa o da altre registrazioni. 

 

Per le transazioni ed i trasferimenti di cassa/banca precedenti e successivi alla data di 

bilancio, effettuare le procedure di cut-off. 

 

Verificare a campione i trasferimenti interbancari. 

 

Verificare la conversione dei saldi in valuta. 

 

Verificare i conti gestiti a fondo fisso ed accertare che tutte le spese siano state registrate. 

 

Analizzare i conti transitori. 

 

Accertare se vi sono stati rilevanti incassi o pagamenti vicino alla data di bilancio che 

possano aver distorto la posizione di liquidità o di indebitamento. 

 

Ottenere un prospetto dei saldi di cassa (contanti, valori, sospesi ...) e 

 

1. verificare la correttezza aritmetica; 

2. verificare con le schede di mastro. 

 

Considerare la necessità di effettuare un conteggio di cassa. 

 

Spiegare le variazioni tra anno corrente, anno precedente e budgets, indagando quelle 

non usuali od inattese relativamente a 

 

1. totale finanziamenti; 

2. incassi da nuovi finanziamenti; 

3. saldi dei finanziamenti a breve e a medio/lungo termine. 

 

Rivedere la correlazione tra incasso di nuovi finanziamenti e costi di emissione, aggi, 

disaggi. 

 

Spiegare le variazioni tra anno corrente, anno precedente e budget, indagando quelle non 

usuali od inattese relativamente a 

 

1. contratti di leasing finanziario; 
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2. oneri finanziari in percentuale del debito netto; 

3. nuovi contratti di leasing finanziario. 

 

Spiegare le variazioni tra anno corrente, anno precedente e budget, indagando quelle non 

usuali od inattese relativamente a 

 

1. oneri finanziari; 

2. oneri finanziari capitalizzati; 

3. ammortamento dei costi di emissione, degli aggi e disaggi; 

4. ratei passivi per interessi; 

5. oneri finanziari in percentuale dei finanziamenti. 

 

Calcolare il tasso di interesse medio effettivo sul saldo dei finanziamenti e confrontarlo con 

l’esercizio precedente. 

 

Rivedere i rimborsi successivi alla data di bilancio ed indagare le voci rilevanti o non 

usuali. 

 

Verificare gli oneri finanziari, rettificati per quelli capitalizzati, moltiplicando l’importo medio 

dei finanziamenti per un tasso di interesse medio stimato. 

 

Verificare gli oneri finanziari capitalizzati moltiplicando il tasso di interesse medio per il 

valore medio dei cespiti interessati. 

 

Riconciliare i saldi iniziali con i dati finali della revisione precedente. 

 

Considerare i risultati dei test procedurali (livello di certezza raggiunto). 

 

Considerare i risultati dei test analitico-sostanziali (livello di certezza raggiunto). 

 

Considerare la natura ed il grado di certezza raggiunto dai controlli sostanziali su aree di 

bilancio correlate. 

 

Ottenere la riconciliazione del dettaglio finanziamenti con le schede di mastro e 

 

1. controllare la corrispondenza degli importi; 

2. verificare gli importi in riconciliazione con i giustificativi; 

3. indagare le voci rilevanti o non usuali. 

 

Ottenere il dettaglio dei finanziamenti e 

 

1. verificare la correttezza aritmetica; 

2. controllare la corrispondenza con appropriata documentazione; 

3. verificare la conversione dei saldi in valuta. 

 

Per un campione di nuovi finanziamenti 
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1. verificare con la documentazione di concessione; 

2. verificare con gli incassi; 

3. verificare il calcolo di aggio e disaggio; 

4. verificare i costi di emissione con la relativa documentazione. 

 

Per un campione di finanziamenti estinti 

 

1. verificare gli importi rimborsati con i contratti; 

2. verificare le date di estinzione con i contratti; 

3. verificare le uscite di cassa. 

 

Inviare le richieste di conferma dei saldi e delle informazioni rilevanti. 

 

Verificare il rispetto delle clausole contrattuali di concessione dei finanziamenti. 

 

Per un campione di nuovi leasing finanziari 

1. verificare con i contratti di leasing; 

2. verificare la correttezza aritmetica; 

3. verificare la corretta classificazione contabile. 

 

Prestiti obbligazionari 

 

Controllare che le obbligazioni siano state emesse in conformità alle norme di legge (art. 

2410 del c.c. e seguenti). 

 

Controllare le emissioni e i rimborsi di obbligazioni mediante riscontro dei dati contabili 

Con 

 

a) le deliberazioni dell’assemblea; 

b) le condizioni del prestito; 

c) i dati riportati sul libro delle obbligazioni (ammontare delle obbligazioni emesse e di 

quelle estinte, cognome e nome dei titolari delle obbligazioni nominative, 

trasferimenti e vincoli ad esse relativi). 

 

Effettuare inoltre 

 

a) il controllo dei rimborsi di capitale e dei pagamenti di interessi con le note di 

addebito bancarie e con i piani di ammortamento; 

b) il controllo del rispetto delle condizioni contrattuali (scadenze e vincoli, ecc.); 

c) il controllo della corretta contabilizzazione dei ratei passivi e dei risconti attivi di 

interesse e delle quote di perdite e spese di emissione ancora da ammortizzare; 

d) il controllo dell’appropriata evidenziazione in bilancio delle garanzie concesse e 

delle altre informazioni significative. 

 

Debiti verso altri finanziatori 

 

Accertare la natura del debito, le relative autorizzazioni, la natura delle controparti 
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(eventuali soggetti non indipendenti). 

 

Ove applicabile, effettuare le medesime verifiche previste dal programma di lavoro relativo 

ai mutui e debiti finanziari. 

 

CONCLUSIONI 

 

Alla fine di ogni sezione, in questo caso la sezione H, concludere sempre evidenziando 

eventuali eccezioni riscontrate nelle procedure di revisione di cui sopra e discuterle con il 

cliente. 

 

In ogni caso esporre le conclusioni in relazione agli obiettivi di verifica esposte in cima alle 

carte di lavoro all’inizio della sezione. Se non ci sono state eccezioni e/o problematiche 

significative, concludere in tal senso ovvero: “nessuna eccezione da segnalare”. Firmare e 

datare. 

 

ANEDDOTI D’ESPERIENZA 

 

La sezione “Cassa e banche” è, a mio parere, una parte della revisione davvero molt 

“divertente”. 

 

Per esperienza posso segnalare come potenziali “errori” e/o “operazioni sospette”: 

 

Assegni: 

 

- pagamenti a fornitori registrati anche se gli assegni sono tenuti in cassaforte fino a 

dopo la data di bilancio ...; 

- oppure assegni spediti, ma pagamenti non registrati fino a dopo la data di bilancio 

...; 

- ecc. 

 

Cassa: 

 

- valori di cassa o assegni smarriti ...; 

- saldi negativi nel progressivo della scheda contabile “cassa”; 

- ripetersi di operazioni (in dare ma anche in avere ...) con taglio in valuta molto 

piccolo ...; 

- sospesi di cassa “significativi” ...; 

- ecc. 

 

Riconciliazioni: 

 

- Riconciliazioni bancarie e di cassa manipolate per occultare appropriazioni indebite: 

 incassi indebitamente distratti; 

 mancanze di cassa/banche occultate mediante ritardi nelle registrazioni; 

 pagamenti non registrati o classificati in conti non appropriati; 

 pagamenti registrati per importi non corretti; 
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 ecc. 

 

In generale: 

 

- operazioni di facciata effettuate mediante registrazioni a fine anno che verranno  

stornate nell’anno successivo; 

- passività finanziarie non registrate; 

- errata classificazione delle passività finanziarie correnti o a lungo termine e piani di 

ammortamento non aggiornati; 

- violazione di clausole contrattuali; 

- oneri finanziari classificati in conti non appropriati, non registrati, registrati per 

importi non corretti, registrati in un esercizio errato; 

- ecc. 

 

Gli esempi di esperienza vissuta, anche qui come per la sezione delle rimanenze sono 

davvero tanti ...; ne riporto qui di seguito qualche d’una. 

 

Ricordo ad esempio, un’azienda presso la quale stavo conducendo una due diligence per 

conto di un potenziale investitore / partner commerciale. L’azienda aveva una “consistente 

esposizione finanziaria” verso gli istituti di credito. Solo grazie al lavoro certosino di “cut off 

finanziario” (controllo della corretta competenza delle operazioni a cavallo della chiusura di 

bilancio), ci accorgemmo che sul finire dell’anno, furono emessi degli assegni da parte di 

alcuni esponenti della proprietà a favore della società stessa, per essere poi prontamente 

ritirati nei primi giorni dell’anno successivo ... Un’operazione questa che aveva, per così 

dire, “migliorato l’immagine finanziaria” dell’azienda alla data del bilancio .... 

 

Altro esempio fu, quando grazie alla cocciutaggine (positiva) di un mio assistente, ci 

accorgemmo dell’atteggiamento fraudolento di un dipendente. In pratica, nel verificare i 

movimenti di cassa attraverso la stampa della scheda contabile relativa, il mio assistente, 

anziché scegliere alcuni mesi a campione, oppure le operazioni superiori a un certo 

importo di tutto l’anno, si fece stampare tutto il mastrino. Mentre stava scegliendo le voci 

da verificare (il campione), si rese conto che giornalmente si ripeteva una scrittura “in 

avere” del conto cassa per 15 euro, che in un esercizio (anno) “cubavano” poco meno di 

3,5 mila euro ... l’importo non era assolutamente significativo, per i numeri che l’azienda 

esponeva in bilancio, ma a questo punto il sospetto era doveroso. Il mio assistente ne 

parlò con me ed io con i vertici dell’azienda. Tutti d’accordo, continuammo con il controllo 

specifico. In pratica ci facemmo stampare la scrittura in partita doppia di qualche d’una 

delle scritture “sospette” e con grande stupore scoprimmo che avevano tutte come 

contropartita dell’uscita di cassa e “in dare” il conto economico, in particolare le voci degli 

oneri finanziari... spalmate ... qua e là... Ricostruito tutto il “pacchetto”, si convocò il 

dipendente e lo si mise di fronte alle sue responsabilità ... confessò ... Naturalmente 

l’azienda cliente ci fu molto riconoscente in stima, apprezzamento e ammirazione. 

 

La sezione è molto delicata, perché dovrebbe anche includere le eventuali “operazioni 

fuori bilancio”, ovvero i cosiddetti contratti derivati, che negli ultimi anni sono tanti e 

davvero molto complicati, soprattutto per chi ... fa un altro mestiere ... Ricordo anche qui 

un’operazione di due diligence su un’azienda target, la quale già disponeva dell’organo di 
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controllo che a fine anno, fra l’altro, inviava anche le lettere di circolarizzazione. In azienda 

ci fu detto, di utilizzare le risposte ottenute già dall’organo di controllo contabile anche 

perché la nostra verifica era relativa al bilancio chiuso già revisionato; la ragione ci fu 

spiegato, era quella di non dover pagare la banca per il modello ABI REV che avrebbero 

inviato e che alla fine ci avrebbe riportato le stesse informazioni. Sul momento, a dir la 

verità non fu facile decidere e quasi ci stavamo convincendo di operare in tal senso; poi 

però insistetti affinché inviassimo comunque le nostre lettere standard. Nell’attesa delle 

risposte, che tardavano ad arrivare, ci affidammo a quelle già disponibili. Peccato che 

all’arrivo della prima risposta di una banca ... surprise ! venivano riportati derivati di tutti i 

tipi e di tutte le specie che solo a ricordarne i nomi faccio oggi molta fatica ... non vi dico 

quando arrivarono anche le altre ... dovetti chiamare un esperto per farmeli valutare e 

scoprire poi che erano non solo di copertura ma anche speculativi e purtroppo ... anche in 

“perdita profonda”. Cosa era successo? Nelle lettere di richiesta informazioni che 

usammo, si richiedevano appunto informazioni per tutte le operazioni con saldo uguale o 

superiore a zero ! l’organo di controllo interno aveva invece utilizzato uno standard di 

lettera che richiedeva le stesse informazioni ma con saldo uguale o superiore a 500 euro 

..... “A derivative is like a razor. You can use it to shave yourself.... Or you can use it to 

commit suicide.” James Morgan, Financial Times 

 

ESEMPI DI CARTE DI LAVORO 

 

Di seguito vengono riportate degli esempi di formalizzazione delle carte di lavoro.  

 

Quella che segue è la cosiddetta “capo scheda” che riprende i dati del bilancio da IV 

direttiva, opportunamente “spuntati” con il bilancio di verifica corrente e le carte dell’anno 

precedente. 
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A seguire si riporta la cosiddetta “sotto-scheda” che invece riprende i dati del bilancio di 

verifica, opportunamente “spuntati” con le carte di lavoro correnti e quelle dell’anno 

precedente. 

 

A seguire si riporta una risposta banca attraverso il modello ABI REV, che conferma le 

operazioni ‘fuori bilancio’ (così come definite al punto 5.10 del capitolo 1 del 

provvedimento Banca d’Italia del 15 luglio 1992) in corso con l’azienda cliente alla data del 

bilancio revisionato precisando, secondo i casi, capitale di riferimento, titolo sottostante, 

margini in essere, premi incassati e/o pagati, modalità di determinazione, scadenza dei 

flussi futuri, scadenza del contratto, ecc. 
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Si riporta qui di seguito un esempio tabellare per la conta di cassa (verifica di cassa): 
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Si riporta qui di seguito un esempio tabellare per la verifica delle riconciliazioni 

bancarie. In teoria ne va preparato uno per ogni conto corrente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si riporta qui di seguito un esempio di carta lavoro per l’analisi di un derivato IRS su 

finanziamento.  
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Segue il modello ABI che nello specifico, seppur molto sintetico nei contenuti come 

esempio ma solo per semplicità di esposizione, riporta i prospetti con l’elencazione dei dati 

riguardanti i rapporti intrattenuti dalla società cliente con la banca ABC S.p.A. alla data del 

bilancio. 

 

Come si può notare, il documento riporta una “radiografia” completa dell’azienda con 

l’elenco di tutto, ovvero: 

 

- tutti i conti in essere alla data; 

- tutte le garanzie: 

 quelle prestate dalla banca per conto della società; 

 quelle prestate dalla società alla banca a favore proprio; 

 quelle che la società si è fatta prestare da terzi; 

 quelle prestate dalla società alla banca a favore di terzi; 

- tutti gli effetti e i documenti della società presso la banca per lo sconto, l’accredito 

sbf o l’incasso: scontati e non ancora scaduti, accreditati sbf e non ancora scaduti, 

presentati per l’accredito sbf e non ancora accreditati o accolti, accolti per l’incasso 
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e non ancora accreditati, presentati per l’incasso e non ancora accolti, presentati 

per lo sconto e non ancora accreditati o accolti; 

- titoli e valori della società depositati a custodia o in amministrazione; 

- cassette di sicurezza e plichi chiusi; 

- persone autorizzate ad operare per conto della società e limiti dei relativi poteri di 

firma; 

- contratti derivati sia non quotati che quotati su mercati regolamentati; 

- tutte le altre possibili operazioni: 

 quelle fuori bilancio diverse da quelle in precedenza menzionate e non riflesse 

sugli estratti conto già trasmesse alla società o allegati, che possono 

comportare addebiti, accrediti, concessioni di fido; 

 eventuali intese di carattere particolare in base alle quali la banca potrebbe 

effettuare operazioni per conto della società senza formale ordine scritto per le 

singole operazioni; 

 altre operazioni come ad esempio le gestioni patrimoniali gestite direttamente 

dalla banca o tramite sgr, indicando informazioni quali la tipologia, il 

patrimonio gestito, le eventuali competenze maturate e non ancora addebitate; 

 operazioni a medio e lungo termine (mutui). 

 

Successivamente, si riporta poi un estratto delle informazioni ricavate dalla copia del piano 

di ammortamento riguardanti ogni singolo mutuo o prestito contratto con la banca ABC: 

 

1. ammontare del debito originario; 

2. durata del debito; 

3. scadenza delle rate d’ammortamento; 

4. debito residuo alla data del bilancio; 

5. quote capitale pagate nel corso dell’esercizio chiuso alla data del bilancio; 

6. quote interessi pagate nel corso dell’esercizio chiuso alla data del bilancio; 

7. garanzie, privilegi ed ipoteche concesse ed importo relativo. 
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